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ISTITUTO COMPRENSIVO N. 1° “MARTINI”

Via Rapisardi - 31100 TREVISO

Tel. 0422/300706 – Fax 0422/304887

Codice fiscale 94136050260

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO BES
	PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO PER ALUNNI BES

Anno scolastico 2019/2020

	Scuola Secondaria di primo grado

	Classe  
	
	Sezione
	

	Coordinatore di classe
	

	Dirigente Scolastico
	


DATI ANAGRAFICI
	Nome e Cognome


	

	Luogo e data di nascita


	

	Nome e cognome genitori
	

	Indirizzo
	

	Telefono
	


EVENTUALE RELAZIONE RILASCIATA DA (Ente e/o specialista) ……………………………………….
in data ………………..

AREA DEGLI APPRENDIMENTI

	SI RILEVANO DIFFICOLTÀ IN
	
	EVENTUALI NOTE

	Italiano
	
	

	Inglese
	
	

	Seconda lingua comunitaria
	
	

	Storia
	
	

	Geografia
	
	

	Matematica
	
	

	Scienze
	
	

	Musica
	
	

	Arte e immagine
	
	

	Educazione fisica
	
	

	Tecnologia
	
	

	Religione
	
	

	Altre
	
	


CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI DELL'ALUNNO
	Collaborazione e partecipazione
	

	Relazione con compagni
	

	Relazione con adulti
	

	Frequenza scolastica
	

	Accettazione e rispetto delle regole
	

	Capacità organizzative
	

	Rispetto degli impegni
	

	Consapevolezza da parte dell’alunno del proprio modo di apprendere (acquisita - da sviluppare - da rafforzare)
	


STRATEGIE UTILIZZATE DALL'ALUNNO NELLO STUDIO

	Strategie utilizzate (sottolinea, identifica parole-chiave, costruisce schemi, tabelle, diagrammi, ...)
	

	Modalità di affrontare il testo scritto (computer, schemi, correttore ortografico, ...)
	

	Modalità di svolgimento del compito assegnato (è autonomo, necessita di azioni di supporto, ...)
	

	Riscrittura di testi con modalità grafica diversa
	

	Usa strategie per ricordare (uso immagini, colori, riquadrature, ...)
	

	Altro
	


STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE
	Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi
	

	Predisporre azioni di tutoraggio

	

	Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori didattici facilitanti l’apprendimento (immagini, mappe ͙ …)

	

	Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un nuovo argomento di studio


	

	Promuovere integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline


	

	Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”

	

	Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali

	

	Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale “per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo, la riflessione su quello che si fa”͖


	

	Sviluppare processi di autovalutazione e valorizzazione del sé per un maggior autocontrollo delle strategie di apprendimento


	


STRUMENTI
Per ogni materia, nella seguente tabella verranno segnati gli strumenti compensativi e dispensativi, i criteri e le modalità di verifica e di valutazione di cui usufruiranno gli alunni.
	COMPENSATIVI
	ITALIANO
	INGLESE
	2^ LINGUA
	STORIA
	GEOGRAFIA
	MATEMATICA
	SCIENZE
	MUSICA
	ARTE
	ED. FISICA
	RELIGIONE

	Strumenti informatici (libro digitale, programmi per realizzare grafici o mappe, ...)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzo del PC per scrivere
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Registrazioni 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fotocopie adattate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzo di schemi, tabelle, formulari o

mappe
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Testi con immagini 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Uso della tavola pitagorica e/o

calcolatrice
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	DISPENSATIVI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dispensa dal rispetto di tempi standard
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	CRITERI e MODALITA’ di

VERIFICA/VALUTAZIONE
	ITALIANO
	INGLESE
	2^ LINGUA
	STORIA
	GEOGRAFIA
	MATEMATICA
	SCIENZE
	MUSICA
	ARTE
	ED. FISICA
	RELIGIONE

	Organizzazione di

interrogazioni programmate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Compensazione con prove

orali di compiti scritti non

ritenuti adeguati
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Uso di mediatori didattici

durante le prove scritte e orali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Valutazioni più attente ai

contenuti che non alla forma
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Verifiche graduate con esercizi

ridotti senza modificare i

contenuti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prove finalizzate alla verifica di

singole abilità/competenze
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Rimodulazione del punteggio

in base al lavoro svolto
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzare prove a scelta

multipla
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tempi più lunghi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


ATTIVITA' PROGRAMMATE

	Attività di recupero (in classe, in itinere, ...)
	

	Attività di classe (per piccoli gruppi, ...)
	

	Attività all'esterno dell'ambiente scolastico (.....................)
	


CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE
	Verifiche orali programmate
	

	Compensazione con prove orali di compiti scritti
	

	Uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali (mappe mentali, mappe concettuali)   
	

	Valutazioni più attente alle conoscenze a alle competenze di analisi, sintesi e collegamento con eventuali  elaborazioni personali, piuttosto che alla correttezza formale
	

	Prove informatizzate
	

	Valutazione dei progressi in itinere
	


PATTO CON LA FAMIGLIA

	Compiti a casa (riduzione, distribuzione settimanale del carico di lavoro, modalità di presentazione, gestione del diario …)

	Modalità di aiuto (chi, come, per quanto tempo, per quali attività o discipline segue il bambino nello studio)

	Preparazione delle interrogazioni e verifiche (tempi e modalità)

	Osservazioni


SUGGERIMENTI OPERATIVI PER L’ULTIMO ANNO DI CORSO

Nota Ministeriale Prot. N. 3587  - Roma, 3 Giugno 2014
La Commissione - sulla base di quanto previsto dalla Direttiva 27.12.2012 recante Strumenti di intervento per alunni con Bisogni educativi speciali ed organizzazione scolastica per l’inclusione, dalla circolare ministeriale n. 8 del 6 marzo 2013 e dalle successive note, di pari oggetto, del 27 giugno 2013 e del 22 novembre 2013 - esaminati gli elementi forniti dai Consigli di classe, terrà in debita considerazione le specifiche situazioni soggettive, relative ai candidati con Bisogni Educativi Speciali (BES), per i quali sia stato redatto apposito Piano Didattico Personalizzato e, in particolare, le modalità didattiche e le forme di valutazione individuate nell’ambito dei percorsi didattici individualizzati e personalizzati. 
A tal fine i Consigli di classe trasmetteranno alla Commissione d’esame i Piani Didattici Personalizzati. 

In ogni caso, per siffatte tipologie, non è prevista alcuna misura dispensativa in sede di esame, sia scritto che orale, mentre è possibile concedere strumenti compensativi, in analogia a quanto previsto per gli alunni con DSA.

Treviso, 

Il Consiglio di Classe






La Famiglia

_________________________





_______________________

_________________________





_______________________

_________________________

_________________________

_________________________

_________________________

_________________________





Il Dirigente Scolastico

_________________________





_______________________

_________________________

_________________________

_________________________

_________________________

_________________________

